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Organo del Gomitato Elettorale Friulano ressista 

è il solo orgstno i» Proyìncia 
del Parlilo p]i*og|'e$sista. 

Chiunque spedisca UN Jt 
L IR uà air Amministrazione 
del Giornale lo riceverà per 
lutto il periodo élétlpraìle. 

IL DISCORSO 

Diamo II diiSooRso chs il sepator^ Pe-
oile pronuDEiò all' Asssmblea elettoirale 
raccoltasi il giorno 6 nella aala del 
Teatro .Minervii aiiohe (ler la cbìnoi-
denza dèlie idee della Aenociazlorie ^ro. 
gressista, cou 'Altre QOusìniili imporranti 
maolCt'Stazipui. 

« Il Comitato dsH'AsacoiazIone progres-
alsta friulana ha icreduto auo dovere, 
visto il decreto di suiogllmentu delia 
Ga.nera, di farai ÌDltiatore di upa adu-

' aaiita.dì.elettori progressisti ,pér. la do­
mina di un G()ailtata elettornlia. 

«Golloi scrutinio di lista la formBiioae 
di Comitati è assolutameli te neoessaria 
per Sssare I cundidatl evitando la di. 
speraioue di voli sopra molti nomi, e 
p^r ottenere il maggiore intervento 
degli elettori; tanto pib lo è queita volta 
che le elezioni giungono' iéllrovvisé ,e 
nella 'stagione, polle nostre condizioni, 
la meno opportuna, 

« Col collegio uuinomiuaie era più fa­
cile di creare candidati .nuòvi, coi col­
legi che né abbra.qi;'{!jDo tce.^ei vecchi, 
e,'coli'allargamento del suffragio, . pre­
sentano da 12 k 13 mila elettpri, con­
viene scegliere candidati a larga base. 
Vale "a dite che siano Nvpravolmébte 
oonosciuti e possano ottenere Uiion nu­
mero di voti io ogni parte del collegio. 

I II Gomitata dovri tener conto di tutti 
i.desideri, e. discutere liotti i nomi iOhe 
gli verranno proposti; dovrà poi^adope. 
rarsi 'lìtflcacemente per unificare le-vo-
lout& nella scelta dei miglioiji, [^ procu­
raro che gli elettori concentrinoli |pro 
voti su quelli.a|ie verranno prescelti, 
evitando •inutili dimostrazioui di stima 
B persone che godono la simpatia di 
qMalptie./frazippe d.̂ li.<soU^SÌ.Pi',iej',qMali si 
risolvono inid.tonosissima dispersionridi 
voti. 

«Mai forse'aou;e questa volta il bene 
del paese esige qhe si mandino al Par-
lameuto uomini i quali possiedano ca­
rattere, autorità ed eiperièiiza. 

< Conviene non dimenticare che la po­
litica è: arte di transazioni. Non fH,C()iamo 
troppo .esclusivismo, altrimenti ci divi­
deremo e daremo la vittoria agli avver­
sari. Evitiamo le questioni bizantine 
che ci sminuzzano. 

«.IltiQgresaijiti e,Qp,stjf^»9nali tutti.ab­
biamo degli intendìmenli 'comuni —. vo­
gliamo tutti la-monarchia;' il rispetto 
allo nostre ÌEtituzioni,j.'all^ legge,.all'or­
dine; un forte esercito,' una marina 
poderosa, una '-dnanza prospera,- 4irov-
veiiimenti palle classi diseredate, che di 
più? I Gostituz'tonBli 0 conservatori'yo-
gliono essere considerati liberali ed a-

.manti'J'del progresso, i prjigresgisti pre-
t<)iic|ono, e 000' tutta ragione, di -es^re 
cobiiderati costituzionali. 

' «Ma la questione di pairole la ai evit^ 
facilmente. 

«]£ generalmente ammesso che in ogni 
paese ohe ai regge con. ordinamenti par­
lamentari, pel funzionamento degli or-
diuamenti stessi sia necessaria l'esi­
stenza di due partiti, che si delineano 
^er tendenze e prendono nomi ,diyersi. 
Io Italia.le due parti Suo dal .Parla­
mento subalpino hanno preso la deno­
minazione' di destra e sinistra', cfa'e si-
giiifica conservatori e liberali, 

«Questa divisione non è aoltaolo di 
parole,.ma di fatti, ,é la divisione per 
tendenza che sta nella natura etessa 
degli uomini, e noi ci teniamo n man­
tenerla. Vi sono di coloro olio in tutto 
le'questioni manifestano la tendenza ad 
allargare, a interprotare le leggi nel 
senso più liberale, che considerano la 
libertà rimedio a s6 stessa, ed-aspirano 
alla maggiore autonomi) ed alla minor 
pui|sibi'Ìo lugéranza governativa;, vi sono 
invece di coloro ohe tendouo costante-
mente a restringere, che mostrano paura 
della liberlà, che credono che i mali 
sooisli si debbano vincere col|e repres­
sioni, e coi freni, ed ùppla,udono a tutte 
le misure restrittive che prende il Go-
verno, 

« Ecco i due partiti I 
« Ma' noi memori delle ultime parola 

di Cavour a .Vittorio Bmanuele: 1'I,-
talia ò falla colla libertà e bolla libertà 
deve mantenersi,:stiamo saldi al prò-
gratùina dell' Asiooiatione progressista 
che è stato seihpre \l programma della 
Sinistra. 

« A . questa divisione, ,che è. nella co­
scienza di tutti, e^che ai manifesta coi 
fatti persino nelle elezioni amministra­
tive, noi dobbiamo attenérci nelle elo­
zioni, n)a senza sottigliozzo, senza di-
stintiono di gradazioni, senza esolusi-
vismi -Inconsulti, perchè, ricordiamoci 
bene, non abbiamo dovizia di nomi. Par 
di accordarsi, pur di riuscire, se non 
potremo avere tutti i candidati che ab­
biano i 10 punti, accontentiamoci di 
quello che no ha 6, ohe ne ha 6 ; ma 
non cadremo, per toccata sconfitto, in 
quello ohe ne ha 3 od anche zero di li-
beritlismo. 

<JÌÌ|^iliamo, lo .ijjpeto ancora, le que-
fi^iopi, biz2^nii.ne,.."olassiflcbiamo gli uo­
mini in ragioi^e delle loro idee. 
.<S,)I co.mpito del ..Comitato è soltanto 

quello .di designare tre op^ij jipr I ogni 
collègio, oidi studiare, il .modo che. que­
sti nomi ksttengano non solo la vittoria, 

'ina ÌEi|(i9he,.il 'maggior numero di voti, 
perchè 'ciò conferisce all'eletto maggiore 
autorità. 

«Questi sono i criteri coi quali, il ̂ Co­
mitato dell'Associazinno progressista vi 
invita col mio mezzo, ad eleggere un 

,.Oomitalio elettorale, avrertendu che il 
Gu;nilato progressista rimette interamen­
te ad osso l'azione sua >. 

Oiasdiino vorrà apprezzare II valore 

prulico di questi, criteri proposti dal 
Comitato dell'Associazione progressista, 
iSe si vogliono' trattare dello questioni 
fuori dt'l Parlamento si facoidno d^ 
meotiugs, m'i gli elettori non hanno al­
tro da ^jtre c^e mettile un voto, ed il 
loro scopo è quello di mandiro aMnu-
tecitoriu quelle persone ohe lueglio'^al. 
gano a fat-o il'bène' del Paese e à r'ap. 
presentare Io loro Ideo, Per rie'solre a 
.ciò è, ni^C'ssario un numero di voti suf­
ficiente per vincere. Accettati una volta 
i nomi, perchè dividersi In .questioni di 
purismo 0 di persone f Come potremo 
noi dubitare che molti minist^i'i'a'lì non 
votino la ILila liberfile, se tip̂ a è d^tto 
che II niiulstero sia di destrjB o .di si­
nistra ? • , 

Qeu lo disse l'on, Tomaso Villa, già 
deputato dól "collegio di San'daniele e 
già ministrò di grazia e, giustizia, nel­
l'adunanza 'della. Lega llberaje di To­
rino! «La parola d'urdiue nel partito 
governativo' è questa, n col ministero o 
contro il ministero. Ma noi abbiamo 
un'altra formula: o col programma della 
sinistra o contro di osso ». 

Simile avviso.espr'jsse pure l'nnorev, 
2i.inardelli In una riunione di 600 li­
berali dumocraticl a Brescia,,no|Ia .quale 
venne eletto un'nuiiièròso comitato per 
le elezioni generali, dicendo cbe .«sa ­
rebbe un grave orrore il non - cercare 
l'unione», Ricordò egli l'esemì^ò della 
grande lotta contro I consorf'i^tori in 
Inghilterra usi 1830, quapdo, memori 
delle conseguenze del loro antecedente 
disaccordo,! liberali toi'jjis, daBradlangh 
ed a Ohamberlain ai strinsero in un 
fascio comune per il trionfo della loro 
fede (lolitica. 

L'invilo del Gomitato dell'Associa­
zione progrossista di Udine fu ispirato 
precisamente allo stesso concetto, 

NICOTERA E OAiaOU 

A qiiesli due nomi illuitrl per patrlo-
tlsmo, per devozione alle ideo liberali, 
per saldezza di propositi, per sicura pro­
messa di gio.'ui migliori all'Italia no-
stra, convergono le speranza .di tutti 
gli elettori veramente amanti del bene 
del paese. 

Le intestine discordie — né noi, 
usi a dir bianco al bianco e nero al 
nero, le copriamo del solito velò d'in­
teresse partigiano — le intestino di­
scordie della sinistra mentre stette al 
Ooveroo deli paese, - non permisero a 
questi due uomini, naturalmente fatti 
per tenere insieme la somma,(leile cose 
politiche, di star insieme al potere. 

Ma oggi.quello che fu desiderio di 
un tempo ò dovent'ila uecessìtà. 

Sono due uomini che debbono racco­
gliere una tristo eredità ; ma sono an­
che capaci di ritornare i partiti ad un 
normale funzionamento. E a ciò badino 
gli elettori friulani. 81 dice o si ha uu 
bel d're : Non più destra, non più sini­
stra. Ammettiamo puro che questa do­
minazione cessi e die nella Camera si 
confondano conservatori e radicali, pro­
gressisti e clericali corno nel Senato : 
il posto non fa I' uomo. L'on, La Porta 
ohe tieqe il settore dell'estrema sini­
stra è più progressivo forse dell'ooor. 
Cavalletto ohe ha posto nel settore d'o-
strema destra? 

Ma, abulendo Destra e Sinistra non 
si potranno abolire i principii o 1 pro­
grammi retrivi o progressisti. Non nu­
mero, ma UOIDIUI,abbisognano. Ciò non 
dà il trasformiamo che ha per b;indiora: 
< iios numerus sumus et fruges consu­
mare «ali • . 

Gairoli e Nl'cotera non vogliono trion­
fare su'numero, ma su idee beo defi­
nite e che il trasformismo non tia. 

TI .«Hsc,or80. «Il N l c p t e r n 
a Napoli. 

Napoli 9. La Sala Tarsia 6 affollatis­
sime. 

Sono proseliti molti senatori ed ex de­
putati, Alle 8 pom. salutato da fragorósi 
unanimi applausi l'^icotèra incomiucin 11 
suo discordò. 

D.ce.che è mancala al governo ogni 
ragionò di' principii e sistemi per'soio-
glloro la Camera; perciò lu questione è 
diventata questione di un nome, ma 
qilesto "nome non compendia iiii grande 
prir/cipio,' neppure ùù grande itit'e'ressb 
n'azionale, quIAd'i'il caràttere e il'limite 
della lotta aoii'o pel' governo talmente 
ristretti da non sapersi còme chiamare 
il partito che lo sostiene' o dovrebbe 
sostenerlo.' 

Fortunatamente ' per l'opposizione lo 
condizieni sono diverse.Essa ha ancora 
un progiamina e il noihe antico é ri­
verito di un patriottico partito, (Ap­
plausi ), 

L'oratore risponde brevemente agli 
attacchi della stampa ufSciusa. É d'ac­
cordo col suo partito. Non giunge sino 
a lui t'accusa di regionalìaiuo. Gli ul­
timi avVeDi'menti ptri'IaiileiUari provano 
che non'è mosso dalla smnniit':del'£po-
tore (Applausi).. 

Parla del partili' a del loro riordina­
mento praticato da Dopretio, Ricordai il 
discorso di Salerno del 1874 in cui la 
prima volta si annunziò il pensiero di 
tj'boeto riordinamento agli antipodi col 
trasformismo. 

Il riordiniimento dei partiti devetni-
rare' non a rendere possìbili certi uo­
mini al potere, ma a ristabilire la fun-
zìorìe parlamentare sulla base degli ac­
cordi stabili e naturali di idee, sistemi 
e programmi, schierando da una parte 
tolti )^li'elementi conservatori assimila­
bili, dall'ultra tut'ti'gli elementi pro­
gressisti sincèramente monarchici. {App), 
"Collega alla questione del riordina­

mento dei partiti quella dello scrutinio 
di lista, .lìende omaggiò ' agli Illustri 
amici Crispi e Zanardelli propugnatori 
strenui e- convinti di questo congegno. 

Dimostra gli inconvenienti verificatisi, 
iiitiene il secondo e'sperimenlo anche 
più decisivo del primo. Se non lu fosso 
si ricrederebbe come crdite^ fermamente 
che I SUOI amici non persisteranno nella 
loro opinione che si provi per la seconda 
volta il d,inno- ohe deriva da questo 
congegno, (Approvazioni). 

Indica ì principali doveri degli elet­
tori ed eletti. Dice agli elettori che 
dopo la rispettabilità peraonalo debbono 
chiedere el èkndidato che sia deciso di 
andare a Monte ìtorio a combattere il 
confusionismo e qualunque lo rappre­
senti, che sia deciso a seguire un pro­
gramma determinato per costituire una 
m.iggiaranzti Sicura e omogenea e una 
miooranza distinta ed ordinata. Con 
questi criteri il risultato non poùià 
raaucare'e il riordinamento sarà ottenuto. 

'Pas!>a a svolgere tutti i oapi del prò. 
gramma su cui si dovrebbe oostituire 
questa maggioranza, soffermandosi spe­
cialmente alla questione sociale.'Pre­
mette Che queste idee.non nuove appar­
tengono all'antico programma del suo 
partito. Molle di esse passarono già nei 
progotti di l epo dà lui presentati alla 
Camera, Chiarisce l'equivoco che si 
vuole incenerare facendosi credere esi­
stere differenze fra il programma del 
suo partiti) e' quello di Depretis, Ln dif­
ferenza sostanzialo consista rièl metodo 
del governa e nel volere seriamente le 
riforme, il loro svolgimento e la'loro 
applicazione','La'differenza si troVa nel 
principio generale riformatore e rego­
latore'di' tuttd'le rifi)rrae.''Per gli altri 
iiivece il principio di liberlà nella pub­
blica amministrazione non deve avere 
altra restrizione che la garanzia che 
diverrà efficace e la ìeliponsabiiità degli 
amministriitori. 

Concludo deplorando si ritirino dal­
l'agone parlamentare alcuni più illustri. 

In lìitte le'Puglie il morbo, presenta 

Hicorda la massima untici elle il dpcii* 
dimeiitò delle nazioni ai rivela appunto 
di'il ritira'r'sl dei'migliori dalla pubblicu 
funzione e dall'avanzarsi dei peggiori. 
Egli persistè In questa ..lotta, ohe sarà 
forse l'ultima per liii perchè parali,do­
veroso combattere ancorai pel bène inse­
parabile del Re e della Patria (Applausi 
prolungati). 

'Per questo scopo, non per'..interssji 
locali; consiglia agli eiettori .di rialzare 
Il valore polKlco a (borfilo (Telia, depu­
tazione di qnés'là parte d''Itiilia, Il grande 
edificio'dell'uiiiià'della ' pàtria non ai 
cposolida se vi sia sospetto dì 'disila-
zionij di prevalenze è di ^dlsuguag'liàuze. 
.Vuole che la deputazione meridionalB 
porli il suo concorso .all'opera.parla-
meiitcìre o'.alla respòdssbllità dèi .go­
verno con parità di di>'<tti é dl',dovet^, 
.(^pprova'zioui), '. 

'Finalmente ricord.i la sojidarleli e 
la fratellanza con tutti gii altri delle 
diverse parli d'Italia.-Cita le parole In 
favore elei bisogni di queste .provinoin 
di quel nobile' ilùb.òlo di uÓFtà ohe ai 
chiama lienedetto Gairoli, (Applausi), 

.'l'ertninn invitando .quanti lo^seol-
"lanò aà"'iippiirYa're hei'|rÌBéFml''órfrdiz(i 
il sentimento allissimo della''colf^lftii-
'zlone dellli'uiiità e deUa.liborià affidato 
alla f.'do e alla lealtà 'dei 'pi'lndipè cò'n-
llnliatoro dóll'ojiora grandiosa di Vitto­
rio Emanuele, (Ilipotutl applausi, evylVa 
Nicoleru, evviva l'eroe di Sapri), ' 

Ida HAluto pubbl i ca In Italia^ 
Ve.nB2Ìa 10,' Dulia tnezzanotte defl'8 

a queila'del 9, casi nuovi 8, morti 7, 
tutti dei giorni precedenti. ' 

• 'Roma 10. Ha-fatto un'certo sunsò il 
ripriiieipiare ' deli-epidemia a- Brindlst, 
dopo che sembrava scomparsa, Dal mez­
zogiorno del 9 a mezzanotte, In 13 ore 
si ebbero u Brindisi 7 casi nuovi cou 
5 morti, 3 dei .quali fra incolpiti pel 
gìòrUi autecéden'ti,'Nello .sltiìiso' tempq 
si sbuo' avuti 13'casi e 7'mòrti uel ré' 
sto dello ^iigl'ie,' 

In t ì i t te ' le 'Pu„ 
'una certa' recrudesbenza. 

A Bari dal meìtzii^iórno dell'S a quello 
dei 9 si Sono tiVuirSS ' c i s i ' e l9 morti; 
dal mezzogiorno''alla tbezzaiiotte 16 casi 
e 8 motti.' ' 

Treviso 10, Nella .Provinola di. Tre­
viso dal mezzogiqrno d'tiggi; 

:,Casi nuovi 1. a Gasale| sul Silo. Morti 
1 dei precedenti. 

"̂  AirEs^erp 
L'esposizione coloniale di Londra, 

À Londra è stata apei;ta una Espo­
sizione, quale solo è possibile nella me­
tropoli del più vasto impero dei mondo 
moderno, .-

.Tanto gli edifizi della Esposizione e i 
giardini q^an.to la maggior parie degji 
intervenuti allais.olenue apertura dimo­
strano, d' ultronda che ĵa Qrunbre(a> 
gua è una',Potenza, più.clj.e ónropoa, 
asiatico-australiaua. In .fitpert lìalle, si 
vedevano! più variopinti e bizzarri co­
stumi da Aden e O'jmurio al Him^laya, 
il tipi degli aborigeni,, australiani e'de' 
Maori delia Nuiva Zelantiia, I greci di 
Cipro e gli io(l|aùi,;del Canada.-E in 
mezzo a . questa folla, il cui splèndere 
non.può essere paragonato a quello di 
nessuna festa del ugstro borghese Occi­
dente, piisaò la imperatrice-Uegina Vit­
toria, noi suo semplice abito vedovile di 
seta nera e àijdò a sederei sul trono. 
Di là, mentro uu In'ngò applauso e le 
grida di evviva la salutavano in.j.lutle 
le possibili ed impo.ss.ibili lingue^'essa 
volse lo sguardo su quelle migliaia di 
rapprosentuuCi del suo Impero, chinò leg­
germente il capò' e pianse, Good'iaVD 
the Qucenì 

Il primo verso di questo ipno nazio­
nale, che. jia una eco^in ogni l,ido. del 
mondo, fu cantato in iogl.ese ; il; secondo 
in sanscrito. .Poiifu cantato uu coro su 
parole di Teonyson e l'Arcivescovo di 
Ganterburx benedisse 1' opera cui con­
tribuirono lu gentiiid'ogpi religione. In­
fine, il prìncipe di Galles, rsggiaute di 
nobile 'orgoglio : (^ l i è, si sa il presi­
dente uiTotliyo.o strenuo e non,sempli­
cemente «onorario» del Comitato or­
ganizzatore) presentò alla, regina .la 



IL FRIULI 

chiave, artUtlcameDte lavorata del pa­
lagio e la Sovrana ordinò ai Lord Orati 
Ciambeljaoo di dichiarare aperta l'Aspo-
aiiiloiie, " 

he trombe degli araldi sqnlllaronc) ; 
dal parco riiipaaero \e salva dell'arti­
glieria e per l'imttieiita Albert Hailti si 
aliò! aoopmpagiiato dall'organo e intuo-
oando da - migliaia di voai, il coro: Home 
iwMt ìiOmel 

L'a t r io ò convertito in un giardino 
di • tropici, dal quale, da un Iato, si 
scorge ii panorama della odiitrna Londra 
con la cattedrale di San Paolo e eoi 
Parlamento, mentre dall'altro si 8toad(>, 
nella faua reale grandezza, tuia foresta 
indiami, nella quale non mancano nem­
meno gli eiefaiiti e le tigri I -

Dallairiu si passa nel Bazar indiano, 
2sppu di prodotti o di gente, poi io una 
aititi di quell'impero dei sogni con tutto 
lo sfarzo delle pagode, con tutta la ca­
pricciosa architettura dei palazzi e de­
gli archi, fochi passi più in là e la 
vista muta ooitapletamente d'iispettoi 
siamo nei campi auriferi dell'Austrailti, 
la cui porta trloufale, coperta d'oro, vi 
presenta l'immensa massa del prezióso 
metallo fornita dalia vasta contrada, £ 
all' ombra di alberi e di piante, delle 
quili In Bu^opa non si ha nemmeno la 
Idea — là fauna d'Australia è ai sa, 
l'antitesi lieila nostra — saltellano i 
saiiguri, 

L'Esposizione, che non è ancora com­
piota, e affascinante e per l'orgoglio in­
glese, per l'emulazione (se pure è pos­
sibile 1} dei continentali, per i'ammlra-
tìone di tatti ; la sua mortile sta scritta 
sul ' frontone del palazzo : « La popola­
ti ziooe dell'Impero britannico è di 805 
«itiiironU. 

In Provincia 
Ii*ant(ci» fiera d i S a n t ' U r ­

b a n o (Campard») ricorre in questo 
anno nei giorni di lunedi 24, martedì 
'io, mercordl 26 maggio ed avrà luogo 
tu Piaozano in prossimità a quella Sta­
ziona ferroviaria. 

L'attivazione dello scalo merci eoo 
trasporto di bestinnie alla Suzione di 
FiaùEano e ì provvedimenti adottati dai 
Ino ile Municipio assicurano agli accor­
renti ogni comodili e il miglior ardine 
m i rìguiirdi della Aera. 

C o m i t a t o <U s o c c o r s o p e r 
g l i Incendiat i di I t l l l g n l d i s , 

Sleaco delle offerte raccolte ud Am­
pezzo dai eignori Benedetto dott, Do­
rigo e Giacomo Russi i 

Serlini E. e famìglia Dorigo I. 10, 
Sburliiio 0. Batta. Perito lire 6, Beor-
ohia Nigris dott, Paolo 1, 10, Beorchia 
Nigris dott. Michiele I- 6, Burba Gio­
vanni 1. 3, Davanzo famiglia I. 10, Gan-. 
dotti Pietro detto Pezza. 1. 5, Gandotti 
Giulio Ros 1. 4, Gandotti "Teodoro 1.1.50, 
Salou Giacomo c n i , SO, Benedetti Luigi 
Grimant'i, 2, Sdndrini dòit, Enrico lire 
3, Balla Camillo i. 3, IVlantovaui Gio-
viinni 1, % Rossi Giucomo I, 10, Nigria 
Antonio Sgiardul I, 1, Purontlti Leo­
nardo i. 4, Spangaro Vincenzo o. 60, 
Si<lz Leiindro e. SO, De Marco Danii'le 
e. 60, Sburlioo Otualdo Diaoa u, 60, 
Factiin Vincenzo e. 60, Gimdotti Vit­
torio penta 1, 6, famiglia Martinis I-
lario 1, 2, Picottì Giuseppe fu Antonia 
I. 10, Poienterutti Giuvnnni I. 6, De 
Collo Pietìo I. 1.60, NigrIs Candidò fu 
Leonardo 1, 5, Nigris Giuseppe I, 3, Gap-
dotti Giulio Pezza I. 10, Spàugaro Pie­
tro 1. B, Peressoni Luigi Tonit e. 60, 
De Marco Marco I^oiiz e. 60, Gmdotti 
Luigi e, 30, Malattia Oiiieeppe 1, 2, Ma­
lattia Carlo 0, 60, Znnier Felicita e. 50, 
Gandotti Cramazio I, 10, Salon ved, An­
tonia i. 1, De Candido Paolo e, 60, 
Martiuis ^ . B. di Pag, e, SO, Anostinis 
Àgòstitlb'l. 1, Ornella Luigi e. 20, Or-

... nella Vincenza e, SO, Gandotti Luigi 
0. 70, Màrtinis Cariò Zach e. 60, Sbur­
lino Domenico I. 2,''NigrÌ9 Osualdo 1. 4, 
Burba Valentino e, 20; offerte diverse 
e. 96, Spaiignro Giovanni Pie I. 1, doe 
Domenico Yidoni parroco I, 10, don 
Gaspare Andreuzzi cappellano I. 10, 
Daniele Nigris e. 60, Muraro Antonio 
brigadiere dei rr. Garab. 1. 1, Touon 
Giacomo oarabiniere I. 1, Bortoluasi 
Angelo id, I. 1, Fogna Pascultini Gio­
vanni id. i. 1, Casarotti Vittorio id. 
e. 60. 

Totale 1. 179,55 in denaro, oUre i 
generi di vittuaria e vestimenta. 

Offerta raccolte a Pjluzza dai signori 
Craighero Nicolò e Straulinu G. B. : 

Brune'.tl Matteo fu Osualdo 1. 6, Piaz-
zotta Pietro I. 1, Puntai Osualdo Me-
not 1. 1, Morassi Felice 1. 1, Lazzara 
Luigi fu Vincenzo 1. 1, Mosero Madda­
lena ved. Brunetti I. 2, Alesai dottor 
Marco 1. 2, Quaglia Margherita o- 60, 
Zaninì Vittoria e. 60, Ligugnana Luigi 
e. 60, Del Bun Pietro e, 50, Pagavi.ni 
dott. Ferdinanda 1. 2, Lazzara Vincenzo 
I. 2, Quaglia Giuseppe 1. 1.60, Eoglaro 
Idaria ved. Brunetti 1. 2, Malattia Fe­
lice 1. 1, Brunetti Andrea fu Matteo 

I, 5, Rarbaoelo Osualdo 1. 1, Samuelli 
Onori-.to I, .2, Englaro Pietro Peressiii 
]. 1, Craighero Nioolò I. 2, Straulìno 
0 , B, I. 8, Englaro Anna rea. fu P. 
i. 2.60, De Ftancesohi don Daniein e, 
60, Mosero Ferdinando o, 50, De Reggi 
Antonio o, 60, Brnnotti Mattea fu Mat­
teo l. '2, Comuzzi Fio 1. 1. 

Totale 1. 44.70, 

Cronaca elettorale 
A g l i Klct tor l po l i t i c i 

de l X C o l l e g i o di Udine . 
Qlovcdi, 13 Corrente mese, alla ore 

11 e mezza ant., nella sala dell' Ajace, 
amo di,esporro agli elettori politici del 
Collegio la min condotta nella X V ' Le-
gislatEira. 

Udine, 10 maggio 1886, 

Doti, Giuseppi Solìmbtrgo 
ex-deputato. 

Ieri a'mezzodì ebbe liioga t'annun­
ciata seduta del Comitato elettoiale pro­
gressista friulano, coli' intervento di do­
dici dei suoi membri. 

Anzitutto In luogo dei rinunciatari 
vennero eletti per Tolmezzo il slg. dot­
tor Antonio De Oleiia, per G-emona 
l'iog, Giuseppe Pontotti e per Oivldale 
il cav, Carli, 

Tutti I rappresentanti dei . Distretti, 
intervenuti all' adunanza, diedero no­
tizie sullo sviluppo del movimento elet­
torale nei singoli Ooinuni e ciò natu­
ralmente diede luogo ad uno anambio 
di vedute sui passibili Candidati da rac­
comandarsi agli elettori. 

Atteso però la mancanza di alcuni 
rappresentanti del secondo Collegio e 
lu neceiisiti di atiendere pel terzo il 
risultala dngli studi intrapresi dal Co­
mitato sabato decorso eietta a Porde­
none, si btabilì di rimandare ad un'al­
tra seduta la decisione definitiva sui 
candidati ancora da scegliere pei tre 
Goliegi in cui è divisa la nostra Pro­
vincia, 

I i ' o n . iSeIsnUt» D o d a e l a 
P e r e q u a z i o n e fond iar ia . Lu 
sapevamo 1 Qaando l'on. Doda votò, non 
contro la perequazione, ' ma contro il 
progetto miuluteriale, i costituzionali, 
ella lo amano come gli occhi amano il 
fumo, cho farebbero d'ogni erba un fa-
soia per non vederlo deputato del 1° 
collegio, si Btropicciaruno le mani. Ecco 
ii tallone di Achillei A noi a noi a 
frecciarla nelle elezioni, a noi a farlo 
passare per traditore della . patria ; e 
siccome parlano colla convinzione: il 
mondo siamo noi I l'hanno visto beilo 
e spaccialo. 

Tutti, dice il sig. B, n,!lla Patria dèi 
Friuli di ieri, «tulli furono colti da 
dolorosa moraviglia e («III ripeterono 
che la Eua rielezione, a Udine sarebbe 
stata impossibile • . . 

Tutti chi ! Tutti loro, e . qui slamo 
d'accordo; fn la parola d'ordine ohe 
passò da bocca in bocca in tutte le filo, 
e poic!iò:ormai ii sig, B. milita in quelle 
file, è naturale che si faccia porta voce 
di questa parola d'ordine. 

Per noi il Doda, con quel voto ha 
mostrato una, volta di più il suo carat­
tere, ha fatto uno di quegli atti che 
piacciono tanto al sig. B, o di cui, per 
vero dire, ha dato talvolta nobile esempio, 
di votare contro la corrente, verao filaa, 
fosse anche solo, pur di affermare un prin­
cipio, Con que4 voto non ha guastato niente, 
tion ha impedito niente. Ha espresso il 
voto della parte più intelligente della clas­
se agraria della provinola che è rappre­
sentata del Consiglio' dell' Associazione 
agraria. Da un punto di vista politico 
molto elevato, ha rotto insieme col 
Cairul.i col Ganzi e con tanti, altri de­
putati dell'Alta Italia quel .brutto a-
speito di' regionalismo che aveva as­
sunto la discussione sulla perequasio le 
fondiijria-

Padronl i partigiani del calaslo esli-
malioD di coltivare le loro illusioni che 
la perequazione possa diventare un fatto 
con quel sistema, o. non piuttosto essere 
rimandata ai posteri. Non abbiamo noi 
lombardo.veneti il fatto ohe il f.imoso 
catasto austriaca dal 1828 in qua non 
à ancora compiuto, e vi si lavorava in­
torno fino a ieri, vale a dire fino alla 
vigilia della nuova legge? Beati coloro 
che si illudoQo, perchè di loro sarÀ il 
regno de' cieli. 

Quando il F. Biaida, il P. Billia, il 
De Facioi, il senatore Pecile, il Ca-
ratti sostennero il principio del cata­
sto per denuncia in seno dell'Associa­
zione agragrìa (alia discussioni assistette 
l'oniir. Dodi)), ottenendo ii voto di tutti 
i consiglieri meno uno, e con articoli, 
ed opuscoli, e il Pecile anche con un 
discorso al Senato, quando le stesse loro 
opinioni portarono al comizio di Venezia, 
dove ottennero che l'ardine ilei giorno 

fosse modificata, lasciando la questione 
impregiudicata, chi mal si. levò a dire 
che. a! opponevano ai un grande con­
cetto, di GriuDIjiia, che non volevano la 
perequaiilone, che erano traditori degli 
interessi della regione ? 0 forse tion si 
compresa che il sistema da loro propu. 
•to mirava a fare in modo die la pe­
requazione fosse un fatto e non una 
vana illaslone? 

Il Big, B. «he espone le sue opinioni 
con lauta sicurez^^i dinanzi al Doda, 
aunte egli nella sua oosaleuza d'aver 
fatto per la patria la centesima parte 
di quella che ha fatto il Doda ? E corno 
si perita di - giudicare guest' uomo cosi 
leggermente ¥ 

Quando il sig. B, dice che egli ni trova 
in diectso campo pod'tiiio e che i natu­
rale e doveroso per lui il combattere il 
Doda, egli ci dà la più chiara spiega, 
ziona dei motivo del suo attacco, Te­
netela a monte, elettoci I Non è per il 
voto della perequazione, è per il partito 
ohe si combatto il Doda. 

j\Ia come il sig, B. uon troverà na­
turale e logico ohe il Dodi militi nei 
proprio campii f , 

Orbene, lerHgloni perle quali II par­
tito cui appartiene ii Doda, votò contro 
ii progetto ministeriale senza bisogno ' 
olle ognuuo'del deputati di quel partito 
facesse un discorso in argomentn, sono 
riassnote nella dichiarazione dell'onore-
volo Grispi fatta alla .Camera nella se­
duta del 17 dicembre, 

« Cri'itpi, Chieda di pittare per fatto 
pei'Boiiale, 

Presidéhle. Ne ha facoltà. 
' Crt'spi. (Segiii di attenzione) Il depu-
toto Nicotera mi ha franteso' certa­
mente.. • . 

Io non intendeva attaccarla; quindi 
egli poteva usare espressioni e contegno 
auobe diversi. Comunque sia, l'attribuire 
a noi, che abbiamo aoinbattuto le legge 
soltanto nei suoi particolari, che na.i 
vogliamo la perequazione, sarebbe la più 
grande delle ingiustizie, 

Oli onorevoli coUeghi che si sono riu-
iiitl, che hanno voluto che io presiedessi 
la loro assemblea e che hanno incari­
cato me di unirmi ad altri amici per 
proporre un t)rdinp del giorno nel quale 
SI concretasse il concetto joru, TO" 
g l l ò n ò l a l e g g e , ma non la vo­
gliono come la vuoi-i ii Governo e come 
la vuole la Gommissloue, 

Quindi il nostro .voto negativo n o n 
è votó ' .eontro l a l o g g e , ma è 
contro 'i, criteri del (Sovorno a della 
Coinoiieifone, (llenissimo 1 a sinistra)». 

Strani fenomeni elettorali! In Lom­
bardia si combatte il Giuseppe Mussi 
dai democratici perchè ha votato il prò-
getto ministeriale polla perequazione, a 
Udine si vorrebbe dure lo sfratto all'o­
norevole Seiamlt Doda perchè ha votalo 
contro 1 ; 

Fortuna che in Friuli non è scemato 
il buon sènso, né spento io spirito li­
berale I 

Domani e uei giorni vegnenti tratte­
remo r argomenta con maggiore am­
piezza. . . " 

»' ' 
# • 

Come ieri abbiamo annunciato, la.nu­
merosissima assemblea riunitasi in Por­
denone nella saia Cadelli e presiedutti 
dell' Bvv, Marchi votò un ordine del 
giorno per riunire tutte le frazioni del 
partito progressista a per evitare di-
spersione di voti, nominando un Comi­
tato con facoltà di scegliore ed assolu­
tamente Imporre al partito tre nomi 
sui quali senza alcuna altra riunione e 
discussione il partito dovrà votare, . 

Il Coiait'ito veio.no composto di 19 
membri, quattro per Pordenone e tre 
per ciascuno degli altri cinque mandi-
menti. 

Por Pordenone ! avv, Ellero, avv. 
Monti, signor Cesare Biglia e dott, Bra-
scuglia; per Aviuoo: Ciotti Marziano, 
signor V/asserraanii e Groppotti Luigi; 
pei" Manìago : ovv. Marchi, signor Gia­
como Cossettmi e Giuseppe Zicehin; per 
Saciie: avv. Cavarzerani, signori Busetti 
0 Patrizia; per Spiiirobatgo avv. Mori , : 
avv. Za t t i e d'Andrea Mattia; per San 
Vito : avv. Petracco, signori Nicola 
Padelli e dott. Marc';) Polo. 

Oggi il Comitato ai raduna per fissare 
i nomi e domani li pubblioheremo. ' 

* 
Un rispettabile elettcre di Gomena 

ci raccomanda di sostenere la candida­
tura del dott, Marzio oorao progressista.. 
li egregia uomo vive nei sereni campi 
della buona fedo. 

A scanso di equivoci gli facciamo sa­
pere die il dott. Marzin era iscritto 
nelle liste della Costituzionale ed era 
proposito di portarla come candidata del 
partito moderato nel suo ooilogio natu-. 
ralo. •» 

« * 
SI diffonde per la provincia e preci­

samente nel Collegio I. di Udiiin un In­
vito a stampa, confidenziale, di certo 
signor G, Nardi di Treviso, col quale 
s'invitano gli elettori a votare per ii 
prof, Tullio Martello, illustre economista, 

patriota intfgirrimoif^o: e Hhiello li-
herale, •.;.'" 

Noi non sappiamo i»\. signor Nardi ; 
ma ol meravigliamo grandemente ohe il 
prof, Miirtelto, con tutte quelle sue buone 
qualità pubbliche, permétta che col suo 
nome li quale, rispettilbiiissimo, non ha 
alGunimeute .base^^seriadi riuscita nel 
Friuli, si venga a disturbare, '^ia pure 
nelle iuteujEioni soltanto, In lotta eletto­
rale oì'amai impegnata, E si noti, con 
lina rappJ'Ssentanza, formalmente pro-
.tnessa,. d'interessi .speei'all,:e In danno 
preoisamentu deloerfi e schietto-ftittito 
iibArals. Davvero'ohn'si sarebbe tentati 
di credere a una manovra, pr^oitameute, 
degli avversari, ilei partito.- liberale.. . ,. 

Gli elettori progressisti badino ohe in 
tutte le elezioni, dal. 1876 In^ppi, t^ve-, 
vano il potente appoggio del ,Governo, 
Nelle presenti eleziònii-invece i candii' 
dati progressisti sarannij, combattuti dal 
GoTerDai';;.cftt.jtgt|lii''i. rbSzzì e;^da;'tut(ì i 
suoi agenti. Occórrerà quindi per otte­
nere la vittoria^'lif-massima;attività e. 
oompiittezza d'i'parte d^l i eléttol;i dì 
tutte !e.,.g|radai;loni del partito'progrea» 
ststa, ^ '• - ' / j " • ; . ' ' « i •> '1 

iictttì:: 
(Società « p e r a j a gene^rale. 

Nella dumeóteèi i) m'aggia^ sì riiìisi^no' 
in assemblea generale di' seconda con­
vocazione i soci di questa associazione' 
.operaia di mtitifO; soccorso, nel. Teatro 
Nazionale, ' . ^.; •. 

Alle ore 11 1|2 presenti treniàotló 
soci ii presidènte iiignar Leotiardo Rlz-
zani apri la seduta pronunciatldi) le ie-
guentì parole; , '; .. • -i;. 

Consoci! 

" Prima di aprire 1' odierna seduta devo 
oomplero un mio dovere porgendovi il 
più sentito ringraziamento per l'òiioré 
cunfurilomi eleggendomi vostro Presi-
diuie-, Pro'urerò corrìspopdere occu­
pando le deboli mie forze nell'interesse 
di questa benetnei'ita iissociazione. 

Voi già conoscete la mia' modesti 
abitudine di governo, continuerò come 
per lo piissatOt appoggiandomi salda-
mento. al .sovrano scoiale che ò.lo;S.ta-
tuto, interpretandolo se.mpre .̂ benigoa-
ineate in favóre dei soci ammalati, e 
seguirò la' vostra sagace ' volontà, ohe 
sarà certo la mi», porche sempre-inspi­
rata dal-desiderio di vedere prospero e 
rigoglioso, questo.nostro caro, sodalizio; 

Qnesl' anno abbiaiiio importanti lavori 
da compiere, lavbt:i che ióteressauò il 
cuore dell'associazione, 'per l'esaui'i-
mento dei quali ci abbisogna la' coope­
razione di quanti sinceramente amano 
la istituzione. . . . . 

ÀI valore dell' attuale rappresentanza 
sociale che con tutta l'anima attende 
al suo grave'''cortipito; uniremo quei soci 
benemeriti ohe'sémpre corrisposero" al­
l' appello e tutti uniti, con concordi vo­
lontà, procureremo di corrispondere 'alle 
giuste asiganza dai nostri oonfrak'lli, 
bii^aodt) il nostro lavoro sui sàni'pi'e-
uelti della previdenza e della fratellanza, 
oeroberetno il meglio ovunque si trova, 
abbandonando le sterili disillusiuni. 

Ed è cui lavoro, compagno .indivisi­
bile dell' onestà operaia e colla, civile 
nostra rettitudine che' noi mostreremo 
col fatto che ove tali nobili piante alli­
gnano vigoroso, avvi quéi bene che in­
nalza r uomo . e lo renda degno figlio 
della diletta sua patria,. . . . : . : 

E nel santo ii,ome adunque, de| lavoro 
che dichiaro à'p.ei't-i lii seduta, 

L' assemblèa m'inìfestò la propria ap-
provazione alle parole del Presidente^' 

Furono dòpo ciò letti-ed approvati i 
verbali delle riunioui 7 marzo e 4 aprile, 

ài procedette con la pubblicazione del 
Resoconto del primo trimestre della So­
cietà e delle Istituzioni annesse nei suoi 
dett'igli di entrata ed uscita' sottoposti 
all'esame dei .Revisori dei oonti nel 
giorno 19 aprile e da essi dichiarate 
regolare con le risultanze seguenti : 

Entrata Uscita 
L, 6009.49 L,678G.69 
» 2148.69 » 400 — 
» 265.60 » 133.25 
» 1.80 

con ooucurso di due Bevisori dei Conti 
e del cassiere sociale, èhe tutto fn rl-
sconti;ato in. piena regola, per oul porga 
un ringraziamento alla bii-ezions ces­
sata eegnalandola alla ricunosoeiiza dei 
Bollii •' . :.' . 'I'' •'•••"' ;'•; 

À'vverli.'dlie il Obiislgìio' sóciAle,- te­
nendo,.iteU.débito conio. I desicleri.mani­
festati dall' Assemblea del :7 marzo, ohe 
facencla plauso all' inizia'tlva presa dal 
cav. De (ilròltimi,''étprt'8èe'il'v()to ohe la 
di luhprop'osta ottenga sollecita evasionn, 
nomin.iva del soci volenterosi con Tinca-
rioo- di'eleggere in 'unione alia Oougre-
gaziens di Carità, la'Oommissiooe 'dele­
gata-iigtldtufdi lìeoomari' tief'la .ijostitu-

>i"0e i.u. O.Jiqe.di .pU!!Ìn.B/ecò!!omiohe, 
•che sa'bobsàifaréei)tè<i()'rfi8pand8ndo alla 
domanda cóhtenuta-^nelìà' circolare 23 
apula del .Comitato ordinatore delie cu-
pine,.tt,oonumiij,tÌB, ijer soscrizione di azioni 
di 'L.':25 ciascuna; il Consiglio valendosi 
''delle'«facoltà ^ccò'rdate dall 'art. 61 lot-
•tera ' / , dèlB'''Statuto, a mnggioranzt 
deliberava di autorizznre la Ojî ^zinno a 

tsattosoriTcorev pet j,&)fllo' '.deHji iSooiqtà 
'N'.'^arezWnt prllóMifo" •!'inipòrto 'di 
L, SO dalla ,vp(ie. = Spese impra-

..̂ 'l'àteî  delHìI^liii'^tiH breVdiitivo.i'bàsBi^a 

1886!; • 
. Avverti^taorc|ra.-^ l'asse'robiea cho il 

'Consigli'ò^irib^àle >'fÀc'é#io - adesione alla 
.Cirociare le aprile del Coiaitatio operaia 
'.'io TariipO: ̂ er la .Gomm^inpraz.ione ilei 
"25 anuiv'éi'sario d'éllà proijìàmd'zlonè'del 

Regno d'Italia,a rapi!te'd|\Camillo Ca-
vourrfofc^.!'iBftt8tf.'S<ldié'tà a i^p'irtéd-
pare alia solennità..c.be si celebra in 
Saqt^i^ftj nel'. 6-,giugnò,:tha de,liberato di 
nbhi'iirat'e %irrque: coèciittadlni "résliien'ti 
in.ToTioo, delegandoli a rappresentare 
la Società operaia di Udine in quella 
oiroostsfnea,; •• »• " s ',.,' J : 'i 5 f. 

if-Pfeiì(léate'fe£er''appèl(o ai baici ss 
alqupu yi.,f(i83o ohe a proprie spese vo-
lesB»-'recarei ar'TiJrihbi-^di darne''parte-
cipaz'one alla Diresione per venir ag­
gregato fra i Rappresentanti delie So-
oie'tà'ln Saiitéua'nel 6 giugno, ' 

La sedata'Venne levati*. ••'• 

.C/Uelne KcònoMllcllò. 111° e.lenco 
dei sottoscritti per azioni di L. 2i3 1' una': 

Ottini dptt, Antonio R- Conservatore 
Ipóleob'e azioni 2,' M<rcatti' Pietro 3, 
Dabalà comtu. Marco 1, Agosti Fran­
cesco 1, Orter Kradeesco 4, Giiolami 
Q: fa'rmaoÌBta'..'l,i!'P'iciie Giuseppe fu 

Mutuo socorso 
Sussidi continui 
Sezione vecchi 
Vedove ed orf. 

• Patrimonio i 31 dicembro 1886 
L. 174613.89 costituiti - da mutui cui 
Municipio di Udine L, 155000.—; depo­
sito Banca cooperativa L, 9820,—, ef­
fettivo a mano del cassiere L.. 328,31, 
valore mobilio e libri L. 9234.94, rósi-
duo credito verso gli erredi Ai'righi 
L. 230.64. 

Il Resoconto del. primo trimestre con 
le suesposte , risultanze venne dall' as­
semblea senza eccezioni approvato. 

Comunicò il Presidente che l'attuale 
Direzione ricevette- liei giorno 1 maggio 
dalla Direzione cessata la consegna della 
cassa e del mobiliare di ragione della 
Società con le risulta.nzu al 80 aprile. 

cav.'lug. O-^naldol,''Morelli.liossi cav. 
Angelo-4,' Canciani ing. Vincenzo ] , 
Vrilenttnis cav. dott. Federico 1, Frizzi 
A. e Comp. 10',. 

Totale Az. .N, 40 
. Riporto eignco preced. » 258 

; ,' lo compi: Az, N, 298 

S i c b ò l o r a . Ora che, pur troppo, 
il oholera minaccia di estendersi, non 
sarà diii'càro ai iiostri lettóri 'die rlca-
viiitno utcuoe nozioni da una memoria 
del medico Renier riportate di questi 
gio,i ni da|,.r?,Hipo di''Venezia, -. 

Il Reuier, .valente medicei, ha asai-
slito del 1835 ai'1386,ad otto infezioni 
oli'olerose; 'X' suo avviso, 
• 1-; Non'è àocerlato so il' cholera sia 
cont^Rloso, ' 
. 2-.Ì sequestri, le contuinaoie non gio­
vano, ma sibbene nuocciono, coli'impe­
dire l'a's'sisti-'nz-t dulPamnialato, il quale 
ha bi'sognò'dèliii oura mo'dica o di molt'i 
iissiste'uzà.- ' '> ' ' 

" 3 , . La cura del loiidano à l'unioa che 
abbia fatjo, buona-, prova,. 

j4..-L3.:profil^ssi consisté nella.pulizia, 
nella lemperiinza, nei buoiii cibi e nelle 
buone iemnde; ' ' ' ' . ' 

'S,'Le'commissioni sanitaria curind 
in modo- particoiire la.pulizi'a delie case 
e-delle.strade'ed..istituiscaqg una rigo-, 
rosa sorveglianza annonaria. 

I l j i agamentp d e l l e c e d o l e 
de l deb i to imblt l ico. Si' rendo 
noto che il pagdinouto degli inture^sj 
della scadenza al 1 lugjio 1886 sulla 
rendita pubblica del Consolidato 6 per 
"dftn'lo al portatore o'"mist'a', avrà prin­
cipio Iri tutta la'proviiicie del Regno 
col giorno 11 maggio corrente, sia da 
parte delle. Tesorerie provinciali, meno 
Rome, Napoli e Palermn, sia da parto 
della Cassa' Centi-ale del Debito Pub­
blico in Róma e della Banca Romana 
non'ohe dalie Casse dei Banchi di Na­
poli e. di Sidlia nelle, ciuà di Napoli a 
di Palermo, 

P é l dckiósltautl di aete, li 
Ministero -ha accordato alla Bunoa N<i-
zionaio la ficoltà di stabilire, a favore 

.dei depoaitanji di ,sote, Il saggia, del. 4, 
anziohè'del i 1(2 pei-'oenlo. 

A s t a . ; Il giorno 26 , maggio corr, 
pressa il nostro Municipio .avrà luogo 
r asta per l'allestiinonip e sgpoibro di 
Palchi e Steccati per gli 'siVettaeiili delle 
Corso Ippiolie ecc. nella" Piazza dal 
Giardino di Udine negli anni 1886, 87, 
88, 89 e 90. . 

Il prezza a base d'usta è di L,, 1600, 



IL F R1U LI 

I Tàlorl delie merci. L'ODO-
revola laìULsti'a di Rgrifioltoi'*, indaatrta' 
s eamiBsroiu ha liiillrliiata la aegueote 
clroolare «ile Òmnere di Comoieraia i . 

Còli lattara eiroolars 18 uoTombre 
'188S, D. 16840,.. lo rlfthUmafà l'attén* 
, ?.iQue dello Òiinièrs di Ouiitaierolo idì-
M'argoinoiitodolladetiirmioaslODe annuale 
;det valori dallft'mel-ai p$r;. !« itatUtioa 
del comnierclo inteniuzionàte ed aocen-
Dava all'importaoia delle uotltle fornite 
dalle Otimere por II pi& esatto adempì-
mento del compito affidato alla Cam-

•missione oeutnile. nll' uopo istituita 
'.presso questo Ministero.K mi i tornalo 

gradito di i.ot:ire che talune Cimare.di 
.CòWmerclo, accogbeodo le mie racco* 
mandazloni,: hanno fluidt quest'anno, 
ratioualmento inforniate le ioro.propuste 
alla scopo dell'uunuale revisione dei ra-
lori delle merci ,che furmano oggetto 
di scambio coll'estero. . • . 

Non tutte però lo 'Rsppresi'Dlanze 
oomiuerclali hanno, con eguale aoileoi-
tudiné, corrispoiito alle domande ad esse 
rivolte coi mezeo delle schede distribuite 
dril Ministero. Colgo pertanto l'oppor­
tunità della pubblicazione degli Atti della 
OummissioDe dei valori e che si spedi­
sce insieme alla piosnate, per invitare 
le Ruppreseotiiiize commerciali a pren­
derne àtteotii viaioufl e a mettersi in 
grado di soddisfare meglio in avvenire, 
le giuste osigobze della Commissione 
suddetta. 

La S. Y. riceverà cosi dai.verbali, 
come dalle relazioni delle aetEioni quanta 
.importabza I» Gòmmissiotie annetta ni 
suggerimenti delle Camere di Commercio 
é-8i convincerà perciò itellti necessità 
che le 'oóthié ed i preìiil espost! da esse' 
sienò [ più attendibili e rappretéotiuo' 
con la maggiore ésuttezza possìbile le. 
leali condizioni dèi meróato. - ' 

Kutro qtiindi fiducia che codesta Ca-
m-̂ ra non lÙHncherà di pripararsi per 
le prossime revisioni secondo le norme 
oontonute nella citata circolare 18 no­
vembre 18S6, e gradirò Intanto un cenno 
di. ricevuta della presento. 

Il minlssro: S. Grimaldi. 

V c a t r p m C l u e r v a . Mercoledì, 12 
maggio lS86i alle óre 8 1)2 pom. l'Isti­
tuto Piludiammatico . udinese Teobaldo 
Cleòni, col gentile concorso della di­
stinta prima donna sopnmo assoluto si­
gnora Emma Zilli-Fiappo, degli egregi 
sigg, Giovanni Hocko' e Vittorio Go-
uella, e della Banda musicale del 76° 
Kegg. fanteria, darà un trattenimento 

- straordinario a totale, vantaggio dei dan­
neggiati dall' incendio di Dilignidis coi 
seguente vaniito programma; 

1, Marcia < A Udine » del maestro 
Lopez, 

2; Alto 1° della commedia La locati-
diera, capolavoro di Gav.lo Goldoni, mp-
presentato dai sIgg, dilettanti dell' Isti­
tuto filodrummaticò. 

8. Sinfonia dell'opera Saleolor. Uosa 
del m. Gomez. 

i. Atto secondo* della suddetta com­
media, 

6, Danza delle ore nell'opera La Gio­
conda del m. Poocbialll. 

6. Atto terzo della suddetta commedia. 
. 7. Aria di Leonora nell'opera La Fa­

vorita del m. Donizetti, eseguita dalla 
Big. Emma Zilli-Fiappo ed accompagnata 
al pianoforte dal aig. Vittorio Gonfila. 

8. Oh Signori! Monologò in versi 
miiitellianl, déciamiito dalla signorina 
Carolina Simoui, dilettante dell'Istituto 
filodrammatico. • 

9. Scena e duetto per soprano e basso 
nell'opera Gli C^gonollt del m. Meyer-
beer, cantalo dalla sig. Emma Zilli-Fiap­
po, in unione al Big, Giovanni Hocke. 
Siederà al pl^iBofoite il sig. Vittorio 
Gonella-

10. Souuenir di iVapoii — variazioni 
per quartino dei m. LopoZi.-,. 

11- Noli! Sclierzo comico ib un atto, 
di G. E. Negri, recitato dai signori di­
lettanti dell' Istituto. 

I N, 1, 3, 5 e 10 dei progranoma 
verranno ^seguiti dalla .Banda musicale-
del 76'' regg. fanteria, gi'ntiimenio con­
cessa dall' illustr. signor Colonnello. 

I signori Stampella e Comp. conce­
dono gratuitamente I' uso del pianoforte 
ed i aignori proprietari del Teatro Mi­
nerva 1' uso gratuito delio 8t<?sso, 

La Società italiana per l'illumina­
zioni) a gaz accorda l'illuminazione gra­
tuita del teatro,. 

Prezzi : 
Vifflietto d'jngressd alla platea e loggia 

L. 0.60 — Id, pel sott'ufficiali e ra­
gazzi L. 0,30 — Id, ai loggione L. 0.30 
— Una poltroucina In platea L. 1.— 
— Una sedia In platea e loggia supe­
riore L, 0,-40 — Un palco L, 8. 

I palchi e posti numerati si vende­
ranno al camerino' d^l,t6atro nel giorno 
stesso dui trattenimento, dalle ore l i 
alle 2 pom. ; ed alla sera, prima detto 
spettacolo. 

T e a t r o I V a z t o n a l e . Quésta sera 
alle ore 8 1|8 pom. terza rappresenta-
zioiid dell'opera in tre atti II Barbiirt 
di Siviglia. 

(Hab lne tCo o t t i c o . Il gabinetto 
ottico in Via Daniele Manin ex S. Bor-

tòlomio trovasi apèrto dalle ore 13 mer. 
aìiè'll-pomeridiane. -

Prezzo d'ingresso cent. 80,1 militari 
ed i ragazzi cent, 20, 

CiasKetta del Contadino, il-
luiiràtione agricola, il pì& diffuso giornale 
popolare di agricoltura pratica, esce 2 
volta al mese in Acqui (Piemonte) in 8 
grandi pagine a SI colonne con numerose 
tncJttotii (oltre Ì O O all 'anno) e con 
scrìtti dì pregiati agronomi. Non costa 
ohe lire 8 all' anno. 

Tutti gli nasociatl ad altri periodici 
agricoli lo. dovrebbero essere pure a 
questo, cbe colle sue numerose Illustra­
zioni viene a fiii-é Dome utt domplemeoto 
ad essi. 

Saggio gralis a richiesta. 
L'ultimo numero ootitiene; 
La foglia pei bachi da seta (prof. L. 

Nicoiitii) —- Brevi norme-pei bachicul­
tori —• Precetti di frutticoltura razlo-
naie cuu inoiaione, (C. Torchi) — In­
fluenza dei boschi sul clima — Di al­
cuni pregiudizi dei contadini «opra lo 
malattie degli animali domestici (F. De-
jiretls doti, in veterinaria) — Della 
maltlplicazioae della vltei con 3 iuc , 
(Agr. Casati L,) — L4 coltivazlono dei 
piselli — Precatti bacologici — Conci­
mazione del rial vecoh) — La scienza 
popolare —Imiesto della vite — Vi(ii 
gessati — SpozzoI* per le viti ~ Contro 
la. filossera .— Concorso «grario — Pei 
viticultorl — Lega di difesa agraria -— 
Il carbonchio -^ La tassa sul sale — 
Piccola rassegna scientifica: Apparecchio 
automatico per il servizio postale di un 
treno iii màrcia (con incis,) -7- Regole 
d'Igiene — Kcooomia domestica — 
Sporta delle notizie concorsi, ecC eco. 

n i c h l a r a a i o n e » Sotto il nome 
dèi tòttos.crltto furono vendute Pompe 
Bprutzalrìoi per il latto di calce da altri 
fabbricatori ; ed li sottoscritto ebbe 
anche lagnanze da diversi che furono 
cosi ingannati per l'imperfezione del 
lavoro. 

Sì crede dunque in dovere di ^avver­
tire tutti coloro che desiderassero'acqui­
stare tuli Pompe dì esigere la scrìtta : 
Davide Mantovani -^ Berliolo, nella 
parte posteriore del zaino ; rendendosi 
egli garante della solidità o perfezione 
di quelle soltanto che portano il suo 
nome. 

Davide Mantovani. 

tM f r o d e * Ingannati ed inganna­
tori. Ecco la storia dei mondo, 1 birbi 
vivono alle spaile degli onesti illudeudo 
Il volgo con mentite, apparenze, e la 
credula umanità accetta l'offerta senza 
sindacato, .Yuigus vuH decifii. Tutti co­
noscono gli antichi depurativi creati 60 
anni or sono, che erano a base dì dau-
toclorurc di merciirio (sublimato corro­
sive) ed eran fatti appositamente per 
correggere la crasi del, sangue attaccato 
da sifilide, e mai gli onesti autori pen­
sarono d raccomandarli per le malat­
tie erpetiche. Eppure vi e etato un co-
tate che con la più crassa malafede, e 
approfittando del cognome suo e del 
titolo del ano specifico eguale a quella 
del dottor Giovanni Mazzoiini dì Roma, 
ha procurato di fargli prima concor­
renza col ribassare il prezzo, poi col 
copiare le sne lezioncine popolari, e óra 
col raccomandarlo anche per le.malattie 
erpotiobe, e coli' imitarne ìa ferma della 
boltiglia. Senza entrare in maggiori e 
disgustosi dettagli, noi raccomandiamo 
soltanto al pubblico di staro bene at­
tenti e di rammentarsi che il vero de­
purativo del sangue, innocuo perchè 
non contiene mercurio né alccol, e il 
più potente per combattere le malattie 
erpetiche, perchè a tale uopo fu creato, 
è lo Sciroppo Depurativo di Pariglina 
compoeto dal dott, Giovanni Mazzoiini 
di Roma, che per la sua fabbrioszione 
ha. il più grande stabilimento chimico 
che vi sia in Roma, e che per la sua 
bontà e per il suo grande sviluppo fu 
l'unico depurativo premiato con medaglia 
all'Espobizione di Torino 8° premio, 

DepoBllo unico in Udine presso la 
farmacia di JEi. C o m e s s a t t l , Ve­
nezia farmacia B o t u e r alla Croce di 
Malta, 

Notiziario 
Parlerà a non parlerà ì 

Roma 10. La Tribuna crede più dif­
ficile dopo il discorso dì Mingbetti cbe 
Dfpretis parli a Roma. Se parlasse a-
deaso il Presidente del Consiglio, po­
trebbe sembrare ch'egli voglia piegaréi 
alle intimuziani fattegli dal Minghettl, 

/( colonn«llo Vaìzania. 

Il colonnello Vaìzania, radicale, de­
clina,la offertagli candidatura a Forlì, 
perchè assieme al suo nome si vuol 
portare quello di Ciprlani, 

Nuove tatse. 
All'apertura della Camera il ministro 

Magiiani presenterà il rimaneggiamento 

delle tasse sugli affari stralciato dal­
li'omnibus. 

Con questo rimanogglamonto verrebbe 
. colmata la deficenza del secondo decimo 
della fondiaria. 

Altri provvedimenti verranno proposti 
per l'abolizione del terzo decimo, 

I ministri Magiiani e Grimaldi pre­
senteranno all'apertura della Camera.il 
progetto sul corso legale. 

Ultima Posta 
Come avvenne l'eecedio dell'Harrar. 

Soma 10, La Gazzella Vf/iàale pub­
blica U deposizione fatta al cnnaole ita­
liano in Aden da Aria Qhelj Guarda-
bursi, facente parie dell» scorta della 
spedizione Porr» nell'Barrar, 

Eccone un suolo : La spedizione da 
Zelila è 'arrivata con IS giorni benis­
simo a B<iussa, donde si recò ad Arlu, 
luogo spopolato ma con acqua. Verso 
la una pomeridiana di un giorno non 
indicato si videro 16 harrarini a cavallo, 
armati di fucili. La scorta intimò'loro 
d'i restare lontani. Un italiano, Lungo' 
Romagnoli, voile seco loro parlare. A-
Vendone l'assiourazioue di essere la 
strada aperta e buona, invano la scorta 
gli disse di diffidara(>, rispondendo egli 
che gii italiani non erano venuti a fare 
male una guerra; se gii harrarini vo 
levano far male lo facessero. Quindici' 
Itarrarini beyettero il caffè e rimasero 
durante la notte colla spedizione. Al­
l'alba si vide moliissima gente. Invano 
la scorta consigliò gli italiani di battere 
i quindici harrarini come traditori ; 
non vollero. Intanto circa 600 uomini 
armati quali di fucili e quali di lancio, 
alcuni a cavallo ed altri a piedi si av­
vicinavano, rimanendo quindi gli harra­
rini silenziosi. Arrivati i 600 al campo 
italiano subito presero gii uomini dèlia 
scoria togliendo loro i fucili e legando 
loro le mani. 

Gli italiani tacevano. La folla esortò 
gli italiani a non avere paura, e cari­
care i cammelli e seco loro recarsi 
nell 'Barrar. Cosi fu fatto; e si misero 
in via tutti insieme; gli italiani a ca­
vallo armati di fucili, gli uominìi della 
scorta legati, A mezz'ora da Ann gli 
uomini dell'Emiro dopo conferito nella 
loro lingua Iniutelleggibile, fecero una 
carica g> mirale contro gli italiani e l'in­
terprete abissino ohe immediatamente 
caddero morti. Spogliarono i' morti e-
sportaodooe I vestiti e lasoiando I ca­
daveri iosepiilti. Qiltndi legarono ! tre 
servi abissini ordinando ad essi di cam-
miunre coi 39 di sco-ta finca Giidezza-

Quivì giunti si vedero legati 19 io-
diani e una ventina di sondali ed arabi 
facenti parte della guarnigione di G-ii-
dezzd por conto inglesi. Quindi il testi­
mone riferisce die il capo degli harra­
rini spedi all'Emiro <1 bagaglio della 
spedizione e volendo quindi arrestare 11 
capo degli Hsaa seguì un tumulto a 011-
dezza durante il quale gli Hsaa libera­
rono gli nomini della scoria e quelli 
della guarnigiono. Venti fuggirono ri­
manendo quindici a Rotto, giungendo 
cinque a Zeil», donde il testimone con 
Nasser Hudi, altro fsggigsop, si recò 
con barca ad Aden, 

Telsgrammi 
A t e n e IO. Delijanni conferirà oggi 

coi Re. 
Il Proja sospetta, che, i turcl^i sieno 

consigliati dì invadere la ' Grecia, Di­
mostra la ni<cej8ità di pronte'e decisive 
risoluzioni, gli avamposti greci e turchi 
essendosi assai riavvicinati, il minimo In­
cidente può produrre un cunfiitto che 
sarebbe disastroso non avendo la Grecia 
la libertà sul mare, 

Inoltre il proinngaraeolo di tale si­
tuazione, avrebbe effetti rovinosi pel 
commercio. Conoscendo la sua respon­
sabilità il ministero si dimise, 

1| Proja non crede ohe il .re persi­
sterà a rifiutare lo dimlBsiool richieste 
dagli interessi del paese, 

VHora biat-lm» la polilica dèi Gabi­
netto ; dice di non potere punto dimet­
tersi, poiché gli autori dell'attuale si­
tuazione devono sciogliere le difficoltà e 
non declinarne la responsabilità all'ul­
timo momento. 

Il Re non deve accettare le dimis­
sioni. 

Oli articoli di questi due giornali di 
Delijanni e Trìcupis danno un idea de­
gli Imbarazzi della sliniziooe attuale, 

, aivCercati d i Oit tà . 

TABELLA 
dimostrante tt prixxó mediò dille varie carne 
bovine e luim rilevale durafdtla settimana. 

<)II>lltll P-BO 
madia 
TITO 

Ckrn« 
ra«}a , 

da 
randeral 

PREZZO 

dalli 
ftalmaH 

P-BO 
madia 
TITO 

Ckrn« 
ra«}a , 

da 
randeral 

a'filùfo ' 
vino,. 

a paio 
morto 

Bnol . . 
V u d l i e 
Vite lU, 

K,9I)5 
, 8 8 0 
„ M 

E , 130 
, 160 
» 28 

L. 70 O/O 
j 00 Oro 

L. 140 OiO 

Animali macellati. 
Bovi Ni 39 — Tacohe N. 80 ~ SiUnl N. — 
— Vitelli N, latf- POM» 6 CajtmU N. 87 

PI8PAOOI PI BORSA 
VENEZIA, 10, : 

BencUU Ita), 1 «eniiale d> 98 lA a 98.30 — 
1 laglio 96.93 a D8.IS Alleni Banca Dlsno-
aal»,—,— a —.— Banaa Vanoi» da 805.— 
• .806.— Baioa ili Ciediio Voseto, a 
—.— Sacle'Ji castnuioui Veneta 812.— «814.— 
Coiouiflcio Venoislsso —.— » -..— Obblig. 
Frestitu Venosi» a iiremi axti a 23,— 

Ombt. 
. .Olancla se. a liS d> Germania S —i da 133.35 
a 133.40 0 da 132 40 a 133.60 Franela' B'dil' 
100.15 a 100.401— Belgio S da — a —̂— 
Londra 2 da aS.Utf a 35.11. Sriuora 4 99.80 
a 100— 0 dà. 100 a 100.30 Vionaa-Trlesta 
4 ds aoo. '- 300. 3Si a da '—j - a — , 

Vaiate. 

foni da 30 fraiiishl dà — a —— Bau-
OJDOte austriache da 300.-- a 300. S18 

Sconta. 
Banca Ktilonale 4 1;3 Banco di Napoli 4 li3 

Banca Vmet» Banca di Orod. V«o, — 
nOMA, 10. 

Rondila italiana 9B-50 | Banca Qen. 698.— 

. OENOV-ll, 10, 
Bondita ifa'Iana tend. deb. 9B.4S — fianca 

Naiìiinaio 2318.— rredita.aoblliae 937.— — 
Merld. 693.— , Modltantanes —.— 

i TOIUNO, iO. 
Bendila jtsjUna 88.4J r— 'Meblliare 8S0.~-

Herid. G91.50 Meilìt. 559.— ~ Bancata' 
xlanalo 3320— . . . . 

MILANO, 10. 
BondiU ItitL 9S.47 — 43, Uorid. 

--."- a — Camb. Londra — i— —•— 
Fnneia da ia0,.^5—la —BotUaoda —.—i— 
- -.— Poiri da 30 fianolil. 

FIRENZE, 10. 
Band. 98.45 —i Londra 35.06 —1 Francis 

100 83 li3 —Mericl. 69S.-- Mob. 928.— 
VIENNA 10. 

Mobllìoro 387.30 Lombardo 103.75' Fortovlo. 
Anntc, 839.75 Banca Nazionale 878.— Napo­
leoni d'ora 10.03 1(3 Cambio Pubbl. eoail Cam­
bio Londra 130.60 Austriaca 86.10 Zecchini 
Imperlali 6 94 

J PABIOI, 10. 
Bendila8 -i- 88.37 Bonòlts 6 --• 108.95 — 

Bendita IblUiOia 98-16 — landra 35 30 li3 — 
Inglese 101 1[1S Italia liaO Rond. Toro» 6.46 

BEttliNO, 10. • • " 
Mobiliare 465. Austiiache 873.— Lombarde 

134.50 Italiane 97,80 
LONDIU a 

Inglese lOO 15il0 Italiano 97 I18—Spagnuolo 
— I Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO U. 
Bendita Ita]. 83.35 sor. 98,27 1(3 
Napoleoni C'oro —i —1— 

VIENNA 11, 
Rendila aàsiilaoa (carta) -86,30 d. aoilr. (arg.) 
83.40 id. anatr, (or. ) 114.00 Loidra 126.60 
Nap, 10,03-

• PARtai 11. 
CMuinia della «ora It. 98.15 

Proprietà dulia tipbgruSa M. BARDUSCO 
BUIATTI ALESSANDRO gerente respons, 

N O N P I Ù 

STBiNGiiENTi mmu 
puarigione garcnlita io 20 o 30 

giorni senza uso delle'Gaudolette, 
(Vedi avviso 

in quarta papina). 

Orario ferroviario 
( vedi .quarta pagina) 

E R N I E 
colla CINTURA GALVANICA che por la 
sua docomposiiiene astringente, impedisce la 
diljtlnzione dei tessuti a dejrinteriore dell'ad­
dome, causa generalo dèlio Ernie. Superiorità 
incontestabile e riconosciuta dalie principali 
celebrità italione, francesi e ingloai. Le 
guarigioni sono approvato da numerosi certi-
ncatì didistiiitt Medici è Chirurgni_ d'Italia, 
ÒITro lire ,1000 per conviricare gl'iDOfedali. 
— Le niniatiìe si6litichs soiio guarite senza 
nieri:urin, coma,pure le antiche aOozioni ed 
ulceri «1 viso. ', , . ' 

Pagamento degli o n o r a r i 
dopo guarigione 

Non confondere la mia cintura con 4}uello, 
in pelle e borra ohe p^ovocahn e .traltetigcno 
al busso -/entro l'irritazione della pelle; cogli 
iotostini, il che fa si.che. le. ^rnie:vengano 
tulli i giorni pid voluminose .0. non guari­
scono mai. 

Io posso rirovare la Verità': di qbaiito dico 
col ratto die a quelli che fanno uso, delta 
mi» CINrURA, sin Hai' primo giorno,di 
trattamento le l̂ rnie diniiniuscaiio,.i]|i,voltncé 
e non «iTaticano 'pia l'iiininalalo. — 11 mio 
metodo A autorizzato ed approvato dalla S^ 
cieli Scientifica di Napoli 1872 e premiato 
con Medaglia d'Oro' di prima classo e con 
diploma di capacità, , 

— Cura per corrispondenza e segretezza. 
La signora Richard, cura io î rgnore,- tengo 
un grande depositd.'di èinlui'e itiogastriche, 
calze, per. vericose. e lutto ciò che concerna 
l'ortopedia. — Visita tutti i giorni dallo 10 
ant. alle.4poniii.->r:jPrczza moll»,rlijMto per 
gli opero!. — ODINE, vi» Meì'catoireochio 
n. 7, i. piono. 

RICHARD, Chirurgo Spépfalista, 

di Biminì. 
Presso la Ditta P u r a s a n t a 

e O d n i eg ro iu Udine, piaxza 
del Duomo, trovasi Zolfo, dì 
Rimini doppio raffinato a prétezi 
diserò tissiiTii.. ... 

Presso la stessa Ditta .sivfeu-
dono le scope per dare il latte 
di calce alle viti; ... * 

tidine-BlRCEIifcA L I I Ì G F ^ 
Via Tteppo, n.4, (Piatta Porla) 

F A B B R I O A 
articoli pel coufezionaineuio dei s e n t e 
b n c h l a sistema cellulare e pei:'-.la 
conservazione del seme con deposita di 
Microscopi delle migiiori'fabbriolie, 'Ve­
trini porta-oggetti e copri-oggetti, Ter­
mometri a massimo e tnlnimo, Trincia-
foglia ecc. ecc. 

Fornisce pure microscopisti ed abili 
'confezionatori dei somo.bachi a chi ne 
facesse riclilesta. 

Deposito oggetti per latterie, 
e per l'allattamento, artificiale 
dei vitelli, • - :., 

Carta i Bachi 
d' ogni qualità ed a prezzi 
modicissimi presso la Car­
toleria ilarjeo Bardusco 
Udine via Meroatovecchio. 

Dà yentlersi 
attreizi complèti por m o l i n o da' grano 

Rivolgersi palle trattative all'Ammi 
nistrazione di questo giornale. 

Apparecchio a pressione d'aria 
SPRUZZATORE DEL LATTE DI CALCE 

premiato all'Esposizione internazionale di Conepìlano ' 
con perfezionamenti "•• •• 

suggeriti dall' ili. Presidente dell'Associazicme Agraria Friulana 
Sig. £ ^ . A . S I O March. li^.J^li^ro-'XXJXJX 

Si fabbrica in Udine da GIOVANNI PEKJNI 
Via «ieolù Lionello, N, 6. *" 

PREZZI 
Un apparecchio con pompa Lire SSt 
Un solo apparecchio » 3 0 
Una pompa di pressione » i f t 

Udine, 11 maggio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Oranturco com. n,da L. 11.— a 12-20 
Seg^'la n _ . — „ _ . . _ 

Ginquantiiio n 10.60 „ 10.7B | Gon una sola pompa si può pressIOnare qualunque numero di apparecchi. 
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I L P RI U L 1 
t;iiHii';MjiMi"i.UJ-j-i—•' i-u.m..,i,i,!i 

r. -NP,. inseri^oni. da}! 'Estero^er . 14 •£»'^'M^* ^ |ie?ypno esiclusìvainem^nte Messo l'Agenzia Prii|.cìpalejtH,^Pubb||c|;(^ , ^ 

e m • • • 'ni- .r.«<.,; i „ *i „ l . , , ' . . 4 'ÌAII . .n i,!.i •. • >• • l • - • « . . S . . . t f t . l |lii | .i |!. | .i I , ^ , M . ' M ;, ( . . . l a , , , ; , , . , , fiy, - l . « . i , < i,,,,. . j i . ; . . . ^ . ^ . ^ i j m . l . l i 'M.r. ' . ' ,1 ., in i • -

Si#«ié i i*r- tiif Titubi 
r „6toWgioiii.g»V4Wt» tu JO'o'SO'giorBi, fcèafehfe i'Còit'"i 
f / tf^ 'épftiK iJMnirt, ' in sostitózioao dello Candoletto.-l-i 
'•éodesilnr'JefoogMà 'ìiitìtt'é k •'yénèlle„!lo)gon(i.i,brnoiqri i 
' ' tiPÌ%fi; 'fe'aàK'te«ftà«lild'le golMltt ' l l^l l t t iSa difcf j 

|'%ftTio#W%ittiiùtó'ifeVMbf!lr " ^ ' - ' 
Effetto constatato dà'tì6'éoft'Mtii di primari madidi di. 

!Ì:«fq)a^^|rft!t» VefcKWUflpitHiaibiii m..Pqm«,via Ratr,J 

j:.''''SÈ»«ta''dB BÒ'oonftUli 'cWdAlaeìinta istraitionafìà.tói')! 
I.'i«"pi*»lt(CI*' 'per'meiKy fostete Iatftabnto 'fli e temtiuvSS.«L 
'" ' •IV«Hdlt«if ««lo Ila' fliafetti'ór pttrtaldalle'#fttiicÌB «'dWfthaHa • _ , 
S-'d''l«lfa,-.!Bsteado 4k éssibn^'mim iin'otlcliettff-dMtà-<cbll8f"PJs' 
' ama.-aittt^iffli-itt àto'ttèdMfivtìterè. ' " W ^ 

jn..(lii jPDIHE pressa i l Ijitmat̂ réte AMgiiiffe^jtìsiiiJB^iiirC W^ 
t n.FflBKìit B;v!Wta'>iti' ohaj-no liSj Ispe l̂inoBe nel Regno Bie»j,®jSi 
idjaBtfti«^Bi)snto idi conti®)'pel paocd pssWle, . . ; , • ' » 3 

'^liiifciiiiifiiiiffiifflìffliffifflìiniii^, 

DA USINB 

, 10,80 aat. 
t 4.80 p. 

li 
" . K u m i l i 

• ••'Éfttùiw*! ftOMiatlefe éet brendersi Soldi att'àS" 

. ..Accresce.r#PJfitife, rmvigórisce l'orgamsBaOjf.*. 

• •" "^i^tóf. alI%Pwmaqìa.J'ATD'|&pST -̂«®SBiR®.<' v̂; 

'STDDINS 

t ia.SOpom 
I, 6.31 , 

uia» — 

OMiO ILLA llRiOtt 
' ' 'AtM =• fàrtèiiaS t " r.. ' 

i ' A'fStHItm'A' DÀVBiittotXl' ' ' ; L 

•nUàtfr' ' •oisi'?,ai tot «m'i.SOwnl. •'iitttto 
DttlllblUI , 9.é»aaC a 6.36 ailfc spialM 

onnlM dirotto , » 1-80 > , 11.— ant. 
spialM 
onnlM 

omnlbtia „ 6.16 p. • , 3.18 p. diretto 1 
osuUbtu ,,„ MH p. ...» .i-P^-r oianibiu 
dintto it'.J.l't P.. ...» .i-P^-r •Iato 

.1 • . • . I i f ' . ; 

..•Airiw.,,. 
I.-A.'OPi^S;.. 

•n fl.a8p. •: 
• 18.16 p. 
ja 8.80 aat.;, 

oAiUÌÌ). 
diMttff.. 

. «isàib,, 
óijiBb,;: 

, A tHìOTSMA 
'oVe'Ws'ant'. 

» , 1.88 ?•. 

i.',-"8.8S }; 

DA fOKTWBA 
brè'''8.8ì>'»iil' 

« 2.26 p., I 
„ S.i.^ p. • 

•'i, Biài^p.-

biiinib. 
41retM 
ouaib. 
ftffiib; 

l'A.immB - , 
or»j9.18,IBit 
„ 10.10 « t . 
, 6.01 p. 
, 7.40 p, ' 
, 8.30 3?. ; 

t. DA .ODtlI*! 
aiata 
«liaib. 
Mttitfb. t 
QOWlflr. 

.A'Tillèsèi! 
offi''7.a'r'anÌ, 
"„ iLai ani. 
i, • 9,6» p. 

i,|, .ia.B8,p. 

Bi.TÌItliBIS»* 
oW'Tlabalk. 

•„ S.sn'iati 
,'Snmib. 
•(Sili. 
oimibtta 

' ,|i»J«0 

otV-m—'iati' 
i i 9 # , p . . ' 
, , ,i8.0à-p.,.it, 

-rfrt»* 

'̂ Si: 
• , " . 1 ; . . . . 

^ ( , ' 5 - . ; i 

f t - T P 

f. 

„ "1 

2l:Ìliri'ESlÉENÌ'Ì& 
. .Le tossi si guaBisocino coU'uso delle ..Pinole della. 

'Péffiég'':̂ reparate.dàl-.farmaoi8taiAÙg(«s«o ttoserf».' 
f'dlè#6'il Dxxomò,.&(Hhe> 

il. „';•>••.)•• Bn» /^cattala-.vale-to centesimi. •-. 

HAltód^iBARtfóCO 

'OÌier|e;;dÌ pv^prl»:>{e;^lK|oiìe; 

' I 

.̂'AnVlSSUAES-! iaom<lC(Socinle, OD volnmein 8°, iréSsio l,. l.&é'.',i | 

, l , , , " ,î ^^)^(ft|i(i,,5>' Vfllnmo it« S'.'^rSnd» di 100 -pagiile, illustrato eoo • 
, .-. .i8.figlie.UtograflohB é ' I tàvole'colorate,'IiVd.UO; ; 

!* ^'(flTAl"^.'I}iì(,',àéotiÉB|a I n t o r n n n n o t segaito^alla .Sioria di . j 

ii| iD-AGéSTiKH;!' (ITe74'870jZ»liq.)^af ,'„«jiMlfà(pp 'fl'^l .'ifjp'lfiil, ,1 ) 
•' "•• !--aue-Véltìlàrtn irWî oi dl.p((giiie,..42S-p8.4, ,con 4'9 i&yoló • to- •! 

' J;;. I Ĵ ogràfibbo jB'jitóafia, I.,<,s<no. ,„ rm., „ , . , . . . ; 

Z0B0TTi.Tl»»e«Ip>'ea'l»o'B,<Ì' . 'liiiediti _pp)iWicat '̂«ottb ,gU »ii-! 
•4-. • • spioil ddll'Atìsadeitó» d[.,yj^ìtiei d)j^,voj|^p,in'.,o'tt»Y(> di,.pagla'^ * I 
(,'•"•' 'MXtm^ieèòt^iha pwfajiajio.^'hiógfflfln, lionclià il'.ritratto \\ 
I •"' ' 'del ioetk in tótègrtaa e;aoJi.ìlln#ajiooi ÌB.litograaa,'.I..4'OP ì \ 

1-REBlIFK0i>.*«T*le..ac«ÌÌ • cl'é&ieiiik «l'^eoi^Art,' presa jìer'' ' 
. ubiti ia «orda.HOO tabetfo)'L;'à'.SO! ' '"' '''""'' ' '. ',\ 

iVlffs': s i4« '« w^ii!*•;«;;:',';":,; *-; ••;,. ;• '• ' ' ' ' ! 

^ ' ' ' ' ; : ' ' _d i ià i« 'é ' , ; t ; ;8 . ' io . • • . - . - .v .• , . • , . • ,«..•.., • . . . . . ,: ' ; | 

Àwisiiijreizi moittiii 
" | lMII ' ' j 1r....H,. \,^f fc.il. 

S'Cy.") f*-iJS *i--^WsS BSS'WdSl C3p"nWS=S®5PfWSsfe^W^5l9lKWI!^SfiS 

Fio BiUezia-

•"fMl»'R.¥r̂ G'lN:EaALl'.!NTlRN-ÀMtì'N,S'EI 
Vi:HiiVl!g" 

,i^«!r|r^9',|;ostale Iff4. l'^ltallb,;,» pt'usile'-e laUnatti^ 

_ ,MiL/ . JL- • L'.. I i.'J i •; •Vj_i/'iVi«'JL—J 
,,'[ ^̂ /.̂  . I : ;'., ':'" ,!*l-:'^09^k.'-^^l(^'Mlìk P O I A N E ^ io ff-'dirjqpet'tò alla-yhieya"ai,|Santa"sabin'B - «El^OVA 

ì- 'r.f,".p'a4nze per MOPE .̂IDEO è"^TlM0S4A^^^^ ^ ^ - . = ^ 

' • • -'. . .... m 
i'.'n'W'iU'u'l! '.W'i'W••'' ''li = — . " i 

i l 2 !t,!ii! iviaggio.' -vapore Oxi'oaae ' 

,,. 2-jGiugno . . ,», ' _ j;^òxa;p4j'^^ 
9 >̂  ' ' '• • •»' ' Q f l l a w a , : ' •'•' 

- . I I .... i , 
' i i l V i i i j i i - i i r ' " 

,:':,. •; ,Py|pnz6.per.»R;ì04A.MIR0i»(Biasite) ; •.•-';"'^; 

„̂ '," '2' G-iii'gnd ìfaporé :Box2±Liaa, • 
- " '9 ' -.» ' '»', '"' ' •^là '^a. ' ' , , . , ' '" 

. 1 , • . ] . i ' 

9 '.,.= » •.;„!!, -Vàpoifè- ia^aTrèb"--'. '•••'••••; .».'•' 
.'i i i i i '. ì mi I i i i l ' i i i | ' T I ' ' A , i l i IIHIIIKIJ , i j i i| i, 

!(lll>'J|i|lÌ 

t „. ..Si,accpttai)p mera,eiBa?a«gjieri,jjer VÀLPtólkiSO - i pAL'L'AO'don tHàbardo-'a'MtoNTlSVlDIiO. ?Hf MaRori.della.PACIFIC-
• ' I- ' • A datara daiSetteinbreie'tiartenzb'restano'fljaate •Q^niiMe'rtio'ledì ,ad ore lQ.ant. .., .' ,, ,. i-

pmV4^ 
Fonc.Bsinuppyie, 
. . . . f e di. 
RimpetW U Teatro 
"-..'l'Dalj.iVèrme . 
\ im . .'.ìiii.,, (ti ,i,r'.f.,t 
'a. ,-lJDlNB. 

„pEH^|ì'i 
•. \(hm\Ì>,aTfio). I, 

•.DirigeW'pòrj merci e passeggieri GIUSEPPE COLAJANNl — Génoya, Via Fontànai 10„ .li^impettp.aUa Chieaadi Saatit'Sabiha'èd'iii DDlNl-Trii"À4Utfei»l3S. ''•''' ••• . 

! ? V ( N p ^ 
.. i l ,4-a-

1 si- " I !."'! , '.'./, 

FREMI A T 

l lper ' , fe .à l i ) i ipazlme | i IISTE^.uijS>,qgp,e,^toto ilJEaNO.:-~CÓRMCI ini 0 ! R N 4 ^ dorati in fliw. . 

Piazza Giardino, N. 17; - • • -' " " '' 
B . i i ^ il ;;-u;à 

T"jÉ*s^iy^ijjÉrti^iWk f i | * » l | i k al servijzip, della Deputazione Pjfovinciale di'Udine-^'Editrice del Giornale quoti-
ot)|i|Bié|i f | ì « i m ' » i y i ° H a | i | r i # i a n o IL E|tIULl--pubblicail^Periodico I^'A,l^E;,(^I,^pDIGQ-A|HM;iJ^I^yMteyA /j 

e si jassunié ogni genere di laviori. 
.yia.Prefettura, iN. 6.... i' j j . ' ' . • • 1.) .-! l i 

,yiE),i*?ercatóveccliip, sotto il Monte dilPietà. 

:'!'i"i';-;' i'.;".«ii J ' , . /! , .ÌI ' ; ' i / i ' i ' ' ' r ; ;—'spasr Tt-itTrt 
Udine, 1886 — Tip. Marao Bafduaoo 
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